
La COMUNITA’ PARROCCHIALE 
di LANZO TORINESE 

 
 nell’anno bicentenario della nascita  

del beato Federico Albert, 
suo Parroco dal 1852 al 1876, 

 

ti porge 

••    ConoscerloConoscerlo, incontrarlo, celebrarlo  

••    Pregare Pregare con lui  

••    Offrire Offrire qualcosa di te a suo esempio  

 

Aspettiamo il tuo “sì”!   



Realizza un’opera in suo onore nella modalità e-
spressiva che preferisci (disegno, immagine, poesia, 
musica, racconto o... tutto ciò che la fantasia ti sug-
gerisce!). 
 

Sarà messa in mostra presso la parrocchia e pub-
blicata sul sito delle Suore Albertine.  
Le opere più votate, attraverso i like di gradimento, 
saranno premiate in occasione della conclusione 
dell’anno bicentenario (aprile 2021).     
 
Consegna entro il 31/01/2021, presso la portineria 
delle suore Albertine, l’Ufficio Parrocchiale o 
all’indirizzo mail federicoperme@gmail.com.   

L’Albert nel 1876 

Teologo e artista, cervello e 
cuore, predicatore e uomo 
d’azione... «Uno ogni cinque-
cento anni», come lo definiva 
l’amico arcivescovo Gastaldi.    

 

La sua eccezionale statura 
morale e civile ci invita a co-
noscere meglio la sua storia, 
affinché diventi nostra e porti 
frutto.  



2020, 20.20... Oltre a un anno, anche un’ora, o me-

glio un minuto. Fallo diventare un minuto quotidiano 
in cui alzi il pensiero a Dio, reciti una preghiera o ri-
peti una frase della sua Parola. Un minuto in cui ricor-
di Chi è più grande di te, da cui vieni e a cui vai, che ci 
invita ad amare amandoci. Un minuto che ha per te il 
dono della pace.  
 

Trova l’ora della giornata più adatta a te. Nel cuore di 
Dio ci ritroveremo su una piazza virtuale, dove ci sen-
tiremo uniti nella fede, insieme a Federico e a tutti co-
loro che sono già nella casa del Padre.  
 

Se vuoi prenderti l’impegno, firma — col tuo nome o 
con uno pseudonimo — sulla bacheca in parrocchia.  
Pregheremo insieme, l’uno per l’altro, e ci sentiremo 
Comunità.   

Federico ha passato lunghe ore 
in preghiera nella nostra chiesa 
parrocchiale. Ancora oggi, ac-
canto alla sua tomba, leggiamo 
il suo testamento, l’esortazione 
che gli stava più a cuore: 
“Pregate! Pregate!”.  



“Il buon pastore dà la vita per le sue pecore”. Federico fece 
mettere questa frase del Vangelo nell’atrio della casa par-
rocchiale in latino, affinché gli ricordasse la propria missio-
ne. Federico diede tutto per i suoi parrocchiani, a partire dai 
più poveri e bisognosi. La carità di Cristo lo spingeva a con-
dividere il cibo materiale e spirituale, a visitare malati ed 
accudire i morenti, a inventare un futuro professionale per 
chi lo vedeva incerto e problematico.  

Se disponi di tempo e vuoi metterlo a disposizio-
ne gratuitamente per gli altri, ti ricordiamo che le 
associazioni e i gruppi sul territorio sono sempre 
alla ricerca di volontari: giovani e adulti, professio-
nisti e pensionati, grandi e piccoli! Anche un’ora o 
un piccolo aiuto mensile è un dono prezioso.   
 

Puoi offrire la tua disponibilità al Centro di Carità 
delle Valli di Lanzo, presso la Chiesa di S. Croce, 
contattando il responsabile don Sergio Messina 
(335 373543). 


